




IL SINDACO SCRIVE...
Cari concittadini,
è la prima occasione in cui posso espri-
mere a tutti il ringraziamento per la
fiducia accordata a Dimensione Paese
nelle elezioni del maggio scorso. Vo -
glio estendere il ringraziamento a tutti
coloro che hanno votato, sia la nostra
lista civica, sia le altre liste.
Fin dal primo momento ho inteso es -
sere il Sindaco di tutti i Pecettesi ed
ho cercato di comportarmi di conse-
guenza nei fatti quotidiani, incontran-
do le persone ed esaminando le que-
stioni dell’Amministrazione del nostro
bel paese.
Confermo la disponibilità ad ascoltare
chiunque intenda proporre idee e for-
nire suggerimenti, alla sola irrinuncia-
bile condizione della buona fede e del
perseguimento dell’interesse comune.
Nel mio cammino professionale ho
affrontato molte sfide fin dall’inizio
della mia attività, prima con orizzonte
il Mondo, poi l’Italia, oggi ho il piacere
e l’onore di lavorare per il mio paese:
Pecetto.
Ho una squadra collaudata ed entusia-
sta, a partire del vicesindaco Adriano
Pizzo, una certezza e una vera enciclo-
pedia parlante; Valentina Perello, con-
fermata assessore al Bilancio; i due
nuovi Assessori: l’avv. Paola Vivalda,
assessore ai Giovani, Sport e Asso cia -
zioni e il dr. Guido Calleri alle Attività
produttive, Sanità e Politiche sociali,
un gradito ritorno.
Agostino Miranti, con la sua esperien-
za, la sua razionalità e la sua visione
politica è il capogruppo di Dimensione
Paese come nella precedente Ammini -
strazione con una squadra di consiglie-
ri capaci e operosi, la confermata dr.ssa
Marina Fava, con la delega all’Istru -
zione; Federica Navone con la delega
ai Giovani; Paolo Mantellero con dele-
ga alle attività turistiche ed il dr. Ema -
nuele Stramignoni, con delega alla Sa -
nità.

Le minoranze presenti in Consiglio so -
no tre con quattro consiglieri comples-
sivamente.
La squadra che si cimenterà in questi
5 anni di mandato ha le competenze
necessarie e l’entusiasmo per cercare
di ottenere gli obiettivi delineati in
cam pagna elettorale, pur consci dei
limiti finanziari che purtroppo attana-
gliano i conti pubblici della comuni -
tà nazionale e di conseguenza anche
quelli del nostro Comune.
In questi primi mesi di esperienza am -
ministrativa ho potuto constatare che
la comunità pecettese è una comuni -
tà viva, con molte Associazioni e grup-
pi, con volontari che mettono a dispo-
sizione il proprio tempo libero per gli
altri.
Il nostro compito sarà quello di metter-
si al loro fianco e favorire il coordina-
mento tra le tante iniziative che vengo-
no intraprese, nell’interesse generale.
Pensiamo alla Pro Loco ed ai vari comi-
tati dei nostri 5 Borghi, alla Poli spor -
tiva Pecettese, con cui abbiamo intra-
preso un percorso, agli Alpini presenti
silenziosamente al servizio della Co -
munità per le attività più diverse, al -
l’Avis e alla Croce Rossa che svolgono
un meritorio compito per la salute dei
cittadini.
La Banda musicale della Ceresera ha
festeggiato il 9 novembre Santa Ceci -
lia ai Batù con un concerto pregevole e
ci accompagna in tutte le ricorrenze e
le feste del Paese.
Il Gruppo Giovani Anziani sviluppa
mol te iniziative di svago.
L’Unitre rappresenta una realtà conso-
lidata e spicca per qualità di proposte
e numero di iscritti. L’Associazione Vi -
vere si occupa dei concittadini svan-
taggiati con progetti di inclusione del -
la disabilità. 
In queste ultime settimane è nato an -
che il gruppo dei “Volontari del Ver -
de” che hanno iniziato la loro opera di
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Le Associazioni di 
volontariato: motore di una
comunità viva e partecipata

Nuove opere pubbliche 
in fase di lancio 
nei prossimi mesi

Prosegue l’efficientamento
delle attività comunali

segue a pag. 4
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“fatti e non parole” per abbellire alcuni
spazi pubblici. Auspichiamo che altri si
uniscano alle volontarie e volontari che
già si sono resi disponibili.

Stiamo lavorando insieme agli Uffici
Comunali per impostare le opere del
mandato.
Il nostro Comune ha un solido stato pa -
trimoniale grazie all’accortezza e alla
lungimiranza delle scelte delle ammi-
nistrazioni precedenti di Dimensione
Paese.
Quando il patto di stabilità impediva di
effettuare investimenti sono stati estin-
ti i mutui contratti nei periodi prece-
denti per cui oggi il Comune di Pecetto
NON ha debiti su cui pagare interessi.
Quando i governi Renzi e Gentiloni
han no dato la possibilità di utilizzare
l’avanzo di gestione accumulato duran-
te il periodo del patto di stabilità per
de terminate iniziative, si è partecipato
ai Bandi che hanno permesso la realiz-
zazione, tra le altre opere, della nuova
palestra scolastica, con enorme succes-
so di utilizzo da parte delle Associazioni
sportive.

L’avanzo di gestione degli anni passati
si è molto ridotto, ma l’assenza di debi-
ti ci potrà permettere, con la diligenza
del buon padre di famiglia (come da
art. 1176 del Codice Civile) di realizza-
re nuovi importanti interventi e di com-
pletare quelli già impostati preceden-
temente nel campo dei lavori pubblici
con accensione di nuovi finanziamenti.
Per quanto riguarda le attività di ge -
stione corrente quali la pulizia delle
strade, la cura del verde, le manuten-
zioni ordinarie stiamo chiedendo agli
Uffici di continuare l’opera di efficien-
tamento e miglioramento impostando
opportuni protocolli di qualità, al fine
di permettere il riscontro immediato
del le eventuali mancanze segnalate
dai nostri concittadini.

Concludo augurando Buon Natale e un
sereno e proficuo Nuovo Anno 2020 a
tutti i Pecettesi.
Un augurio particolare alle persone in
difficoltà, cui sono idealmente vicino.

Il Sindaco
Renato Filippa
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UN PAESE CON LE IDEE DEI GIOVANI 
PUÒ SOLO MIGLIORARE

La nostra Amministrazione ha svilup -
pato, sin dall’inizio, una particolare at  -
tenzione alle Politiche Giovanili, rite -
nendo fondamentale la partecipazione
dei ragazzi alle decisioni riguardanti la
Comunità.
Riteniamo che occuparsi dei nostri gio -
vani non significhi presentare qualcosa
di preconfezionato, ma piuttosto av -
viare dei progetti di cittadinanza attiva e
iniziative che li coinvolgano e li va lo -
rizzino. Nello specifico, la fascia d’età di
nostro interesse è quella compresa tra i
14 e i 30 anni, e alla base del nostro
lavoro abbiamo impostato un costante
confronto con gli adulti inseriti nelle
realtà che si occupano dei giovani a 360
gradi (scuole, servizi extrascolastici,
società sportive e associazioni). Questa
collaborazione è orientata alla raccolta
di informazioni e proposte per ampliare
il più possibile l’orizzonte sulle varie
realtà giovanili.

Come primo passo, per puntare ad un
effettivo coinvolgimento dei giovani,
abbiamo organizzato a fine settembre
un incontro con i ragazzi, dove si è cer -
cato, attraverso il dialogo, di costruire
con loro la fiducia nella possibilità di
esprimere i propri bisogni e di dire
qualcosa di significativo riguardo la
propria vita e il proprio paese. I ragaz -
zi hanno avuto l’occasione di essere
ascoltati, e il nostro obiettivo è che in
futuro abbiano l’opportunità di par te -
cipare alla realizzazione degli interventi
identificati come prioritari.
L’incontro è stato un successo inaspet -
tato che ha portato alla nostra Ammi -
ni strazione non solo grande soddi sfa -
zione, ma anche molti punti di ri fles -
sione.
Abbiamo avuto modo di conoscere,
infatti, circa cinquanta giovani e gio -
vanissimi, che sono intervenuti con
serietà e sensibilità per esprimersi e

rivendicare, tra le altre cose, il loro
spazio nel paese, l’integrazione delle
diverse culture e la possibilità di un
posto di ritrovo dove poter studiare e
creare aggregazione. I nostri giova -
ni sono molto orgogliosi di vivere a
Pecetto, un paese immerso nel verde,
tranquillo e famigliare, ma vogliono
essere protagonisti attivi della nostra
realtà attraverso lo sport, la musica, gli
eventi culturali e il maggiore svilup -
po delle proprie autonomie (ad es. la
mobilità con piste ciclabili e maggiori
collegamenti). 

Assessorato ai Giovani

Costruire una realtà che
coinvolga maggiormente
i ragazzi

Attuare esperienze
di cittadinanza attiva

pagina 5 notizie da
pecetto torinese



La risposta positiva all’organizzazione di
questo primo incontro con i giovani ci
ha spinte a proseguire nel nostro pro -
getto di coinvolgimento,  partendo dal
proporre  la costituzione di gruppi di
lavoro, sulla base degli interessi e delle
predisposizioni personali, finalizzati a
portare avanti un esercizio attivo di
cittadinanza da parte dei giovani con
proposte ed organizzazione di even -
ti e progetti, per arrivare a forme più
strutturate, come la consulta giovanile,
partecipata da ragazzi provenienti dal -
le varie realtà del territorio, senza di -
stinzione di sesso, etnia, orientamento
religioso e politico.
Per favorire ulteriormente la coesione e
rafforzare la partecipazione, sono state
create la pagina facebook “l’officina
dei giovani di pecetto”, e quella
instagram “i_giovani_di_pe cetto”,
pensate per divulgare e condividere con
la comunità il progetto, gradualmente
potenziate e utilizzate per promuovere
le iniziative create dai gruppi di lavoro
e rivolte al pubblico più giovane.
Questo primo anno sarà quindi mira -
to alla programmazione e alla co stitu -
zione delle basi, per iniziare a costru -
ire una realtà che coinvolga maggior -
mente i ragazzi, attuando esperienze
di cittadinanza attiva giovanile in col  -
la borazione con le realtà associative 

del territorio che 
possono facilitare la realizzazione dei
progetti a loro dedicati. 
è importante dare l’opportunità ai gio -
vani di rendersi consapevoli del loro
potenziale di cittadini, mettendosi in
gioco e diventando protagonisti della
crescita del nostro paese.

L’area compresa tra strada Eremo e via G. Gonella, circostante la casa di riposo comunale C. Gonella, è una delle zone più belle
di tutto Pecetto, godendo di un panorama unico su tutta la pianura del basso Piemonte, fino alla cornice delle Alpi Cozie e
Marittime e dell’Appennino. Il terreno è di proprietà del Comune di Pecetto, al quale è giunto come parte del lascito del
Professor Giuseppe Gonella, che risale agli anni ‘30 del 20° secolo. Una parte dell’area è stata da molti anni ed è tuttora utiliz-
zata dalla Facolt (Frutticoltori Associati Collina Torinese), come campo di sperimentazione per l’attività di frutticoltura e in par-
ticolare di cerasicoltura, mentre una buona parte del terreno, che misura complessivamente circa 4 ettari, non è stata finora uti-
lizzata. è intenzione dell’Amministrazione Comunale, mantenendo fede ai progetti fatti durante la campagna elettorale, trasfor-
mare quest’area in un terreno fruibile dalla popolazione pecettese e non pecettese, per svago, riposo, istruzione. L’idea è di

inserire nella parte più alta del terreno alcune installazioni ludiche e/o sportive,
creare camminamenti e percorsi integrati con la rete dei sentieri escursionistici 
e ciclistici della collina, piantare alberi; di questo potrà godere chi vorrà giocare
all’aperto, fare attività sportiva, passeggiare o rilassarsi in un ambiente meraviglio-
so. Il progetto del Comune potrebbe bene integrarsi con quello della Facolt, a cui
potrebbe rimanere una parte del terreno da coltivare a frutteto con piante storiche
e nuove, per fare attività di istruzione nei confronti di scuole, gruppi di escursioni-
sti, altri gruppi interessati ad informarsi sulle attività agricole della collina, o per
altre attività che l’associazione stessa vorrà mettere in atto. Con la Facolt stessa stia-
mo ragionando sui possibili modi di creare una sinergia per mettere a disposizione
dei Pecettesi questa splendida area.          L’Assessore all’Agricoltura Guido Calleri

Assessorato all’Agricoltura UN’AREA FRUIBILE 
SUI TERRENI DEL LASCITO GONELLA
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Nuovi suggerimenti da parte dei giovani di Pecetto emersi 
durante gli incontri del 30/09 e del 01/12 con l’amministrazione

L’Assessore ai Giovani 
Paola Vivalda

La Consigliera delegata ai Giovani
Federica Navone



In questo primo scorcio di mandato
stiamo seguendo la realizzazione o il
completamento di alcuni interventi
avviati dalla precedente Giunta.
In particolare il completamento di in -
terventi di risparmio energetico per
alcuni edifici comunali tra cui l’edificio
della Biblioteca e la realizzazione di
marciapiedi in via Umberto parte alta
e in Via San Sebastiano.
Sono terminati i lavori di sistemazione
idrogeologica del rio San Pietro per la
messa in sicurezza dell’alveo e per la
regimazione delle acque piovane su
alcuni tratti.
Con un piccolo finanziamento statale
di quest’anno stiamo realizzando altri
interventi di risparmio energetico, con-
sistenti in sostituzione di serramenti.
Stiamo inoltre per avviare il completa-
mento della ristrutturazione dell’edifi-
cio storico del Tiro a Segno, che sarà
ultimato entro la metà del 2020, dan -
do finalmente piena agibilità a que -
sto edificio cui molti Pecettesi sono
affezionati, che ci accoglie all’ingresso
del paese.

Un nuovo intervento riguarderà inve-
ce la razionalizzazione dell’accesso al
parcheggio degli uffici comunali che
ci permetterà di migliorare la viabili -
tà, ma soprattutto ci consentirà di rea-
lizzare oltre 10 nuovi parcheggi in una
zona molto centrale. L’intervento è
previsto nel corso del 2020, auspica-
bilmente entro settembre.
Con ponderatezza e attenzione alle
scel te funzionali e tecniche stiamo la -
vorando a due progetti, cui teniamo
particolarmente come Giunta, poiché
rispondono ad esigenze sentite da
mol ti. Il primo riguarda la creazione di
un Polo Sanitario pecettese, con ser -
vizi medici ed infermieristici come il -
lustrato nell’articolo dell’assessore
Guido Calleri.
Il secondo riguarda la realizzazione di
uno spazio per i giovani sul quale stia-
mo lavorando.
Per queste iniziative stiamo alacremen -
te vagliando diverse opzioni per otti-
mizzare efficacia e costi di realizzazio-
ne e di gestione.
Una volta individuati i siti lavoreremo

per realizzare gli interventi, impegnan -
doci per ridurre al minimo i tem pi am -
ministrativi che si frappongono tra
l’ideazione e il completamento delle
opere pubbliche, con l’impegno degli
uffici comunali preposti. Informazio -
ni sull’avanzamento delle attività, le
potrete trovare sul sito del Comune di
Pecetto e sulla pagina facebook che vi
invitiamo a consultare.
Buone feste e buon 2020.

Il Sindaco 
Renato Filippa

Assessorato ai Lavori PubbliciLAVORI IN CORSO
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Con l’avvicinarsi della fine dell’anno arriva il momento di fare
il punto su ciò che si è fatto in vista della stesura del bilancio
consuntivo, ora chiamato rendiconto di gestione.  Oltre alla
valutazione dello stato di attuazione dei progetti avviati nel
2019, gli ultimi mesi dell’anno sono dedicati alla program-
mazione delle attività e degli investimenti futuri attraverso
la predisposizione del bilancio di previsione per il triennio
2020-2022.  Si tratta di un documento complesso ed artico-
lato che coinvolge sinergicamente sia gli uffici comunali, sia
la giunta. Il bilancio preventivo, insieme al rendiconto di ge -
stione, sono i due documenti più importanti della vita conta-
bile del Comune e un obiettivo che cerchiamo sempre di rag-
giungere è la loro approvazione secondo le tempistiche det-
tate dalla normativa.
Che questi documenti siano approvati entro i termini è un
risultato che ha un impatto indiretto sulla vita del paese e del
cittadino ma che permette agli Uffici Comunali e all’Am mi -
nistrazione di lavorare su dati certi a partire dai primi giorni
dell’anno. Questo significa poter impegnare la spesa imme-
diatamente, e avere più tempo e più serenità per lavorare. Di
fatto, per consentire l’avvio dei lavori e delle attività program-
mate, gli uffici devono passare attraverso una procedura che
prende il nome di “impegno di spesa”. Se a preventivo, ad
esempio, ci sono delle risorse da spendere per la realizzazio-
ne di un’opera o di un intervento, l’ufficio preposto, prima di
indire la gara, deve impegnare, cioè “prenotare” la spesa,
che deve essere disponibile a bilancio. Più tardi si approva il
bilancio preventivo, più tardi si può indire la gara, rischiando
di perdere del tempo utile. Nel ritardo dell’approvazione del
bilancio è possibile operare, infatti, solo per interventi che
rivestono carattere di urgenza. Anche quest’anno l’obiettivo è
stato raggiunto, il bilancio di previsione per il triennio 2020-
2022 verrà presentato entro i termini nell’ultimo Consiglio
Co munale di dicembre.
Oltre al rispetto delle tempistiche abbiamo come di consue-
to lavorato sulla corretta e parsimoniosa gestione delle spese
per far fronte alle strettoie imposte dalle normative finanzia-
rie, che risultano sempre più restrittive. Il servizio finanziario
svolge costantemente un lavoro di verifica in particolar modo
sui residui attivi, cioè sui crediti risalenti ad anni preceden -
ti, spesso irrecuperabili. è un lavoro difficile da spiegare e da
comprendere, che non ha risonanza esterna, ma assicura un
bilancio sempre più in ordine sul quale si possono costruire
progetti sostenibili.
Viene svolta costantemente anche un’attività di monitorag-
gio, con una particolare attenzione alle entrate proprie del
Comune. Per agevolare il recupero delle evasioni continua
l’attività di bonifica della banca dati ICI/IMU/TASI ed aggior-
namento degli archivi, con la relativa emissione dei provve-
dimenti di accertamento. Il lavoro di potenziamento e razio-
nalizzazione delle banche dati dell’ente favorisce anche l’in-
terazione con le banche dati esterne, al fine di agevolare le
verifiche incrociate delle dichiarazioni e dei versamenti effet-
tuati. L’attività di accertamento volta al recupero dell’evasio-
ne ha il fine ultimo di contenere l’aumento del carico fiscale

e, soprattutto, di ridurre la pressione tributaria sulle fasce di
reddito più basse. Per il triennio 2020 – 2022 abbiamo iscrit-
to le seguenti somme quale attività di perequazione ed ac -
cer tamento del pregresso:

Queste somme rappresentano gli importi minimi che inten-
diamo accertare; durante l’anno queste cifre saranno desti-
nate ad aumentare in base al numero di provvedimenti di
accertamento che verranno effettivamente emessi.
Confermo il massimo impegno di questa amministrazione
per assicurare l’equilibrio di bilancio del Comune di Pecetto
continuando a garantire il mantenimento di tutti i servizi ai
cittadini, pur all’interno di un quadro di finanza locale con
sem pre minori risorse.

L’Assessore al Bilancio 
Valentina Perello

Assessorato al Bilancio

Impegno per l’equilibrio di bilancio 
mantenendo i servizi ai cittadini

IL MOMENTO DI FARE IL PUNTO
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L’AMBULATORIO DELLA SALUTE
NUOVO POLO SANITARIO 
DI PECETTO TORINESE
Obiettivo prioritario del servizio sanitario regionale è quello
di affrontare e dare risposte appropriate all’aumento delle
malattie croniche, un fenomeno che si sta verificando a livel-
lo nazionale ed europeo ed è strettamente correlato all’in-
vecchiamento della popolazione. Almeno il 40% dei pie-
montesi con più di 65 anni soffre di una malattia cronica
grave e, a livello mondiale circa il 70-80% delle risorse sani-
tarie è impiegato per la gestione delle malattie croniche. Per
adattarsi a questa nuova richiesta di salute a livello naziona-
le è stato proposto e recepito dalle Regioni il piano naziona-
le della cronicità, che prevede la presa in carico dei pazienti
per prevenire le complicanze delle principali malattie croni-
che, diabete, broncopneumopatia cronica ostruttiva, scom-
penso cardiaco e insufficienza renale cronica. Paralle la men -
te occorre una spinta verso la prevenzione delle malattie cro-
niche già nei giovani, tramite l’educazione sanitaria verso
stili di vita in grado di contrastare, nel lungo periodo, il peso
e l’insorgenza delle malattie croniche e far guadagnare anni
di vita in salute ai cittadini. Il progetto, anche a livello loca-
le, deve puntare sull’interazione fra le diverse professionali-
tà, sul ruolo centrale dei medici di famiglia, sui piani di cura
personalizzati per i pazienti, su progetti già sperimentati
come l’infermiere di comunità e la telemedicina.
Uno dei modelli strutturali previsti sono le “Case della Sa -
lute” punti di riferimento al di fuori degli ospedali per ma -
lati cronici e pazienti non gravi che non necessitano di ac -
cesso ai Pronto soccorso, in grado di offrire assistenza infer-
mieristica e specialistica con percorsi di cura per le patologie
croniche.
Pecetto è troppo piccola per avere una Casa della Salute, ma
l‘Amministrazione Comunale vorrebbe cercare di centraliz-
zare ed integrare fra loro le attività sanitarie di medicina di
base presenti sul territorio, fornendo la struttura di un am -
bulatorio infermieristico creato in collaborazione con l’ASL
TO 5, con ruolo centrale e proattivo, dove poter garantire le
cure ai pazienti cronici  effettuando prelievi, terapie inietti-
ve, medicazioni, semplici esami strumentali come l’elettro-
cardiogramma e altri, refertabili per via telematica seguen-
do percorsi di diagnosi e cura già validati nella nostra ASL.
Parallelamente occorrerà agire sulla prevenzione, con incon-
tri mirati al miglioramento dello stile di vita e all’educazione
alimentare sia per chi è già affetto da patologie croniche, per
evitare l’evoluzione verso la disabilità, che per adolescen -
ti ed adulti più giovani, per allontanare il più possibile nel
tempo il rischio di patologie croniche. Possibilmente vor-
remmo avvicinare a questo polo anche altre attività socio-
sanitarie come quella della Croce Rossa, dell’AVIS, delle As -
sistenti Sociali del Consorzio Socio Assistenziale del Chie -
rese, e così creare un vero e proprio polo socio-sanitario a -
deguato alla realtà del paese. Sono già stati avviati contatti
con l’ASL e con i Medici di Medicina Generale, ottenendo un

interesse e una disponibilità di massima, ora si tratta di tro-
vare una sede con spazi adeguati. Diverse ipotesi sono allo
studio, sia di ristrutturazione sia di creazione di nuovi locali.

L’Assessore alla Sanità Guido Calleri
Il Consigliere delegato Emanuele Stramignoni

Assessorato alla Sanità

Integrare le attività sanitarie 
di medicina di base
Creare un ambulatorio infermieristico
Garantire le cure ai pazienti cronici
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Il problema “antenne del Colle della Mad -
dalena” inizia negli anni ’80 quando nac-
quero le prime radio e TV private.
Prima abusive, sono state “sanate” dalla
fa migerata “Legge Mammì” nel 1990, so -
prannominata sarcasticamente “legge
fotografia” perché si limitava a legittima -
re la situazione anomala preesistente, da
stato di fatto a stato di diritto.
Nel 2001 la L. 36, (Legge quadro sulla
protezione dalle esposizioni a campi elet-
trici, magnetici ed elettromagnetici) definì
i limiti di Esposizione (definiti generica-
mente “all’aperto”), i limiti di Attenzione
(ambienti abitativi, scolastici e nei luoghi
adibiti a permanenze prolungate) e gli
obbiettivi di Qualità. La Legge precisò
anche che rispetto al limite di espo-
sizione i Sindaci potevano emettere
le ordinanze di riduzione a conformi-
tà pena la sospensione delle attivi -
tà, mentre per i livelli di attenzione
e di qualità occorreva produrre un
piano di risanamento, non potendo-
si in questo caso intervenire in ma -
niera coercitiva.
Il Decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri 8 luglio 2003 stabilì i valori dei
limiti di Esposizione in 20V/m, ed 
il limite di Attenzione e Qualità (che
co incidono) in 6 V/m.
Nel 2004 la Legge Regionale 3 ago -
sto, n. 19 (Nuova disciplina regionale sulla
protezione dalle esposizioni a campi elet-
trici, magnetici ed elettromagnetici), defi-
nì tra l’altro le modalità per il risana-
mento dei siti in cui i limiti di atten-
zione siano superati, al fine di ga -
rantire la qualità del servizio pubbli-
co delle emittenti (oggetto di vigilanza
degli Ispettori del Ministero delle Co mu -
nicazioni) nel rispetto dei limiti di Legge.
Le Amministrazioni di Pecetto fin dal 1983
hanno più volte richiesto alle autorità com -
petenti la delocalizzazione degli impianti
in altre sedi ed hanno emesso ordinanze
affinché i gestori riportassero le emissioni
entro i limiti di legge.
La Polizia Municipale ha emesso 38 verba-
li di accertamento a partire dal 1984, nello
stesso periodo venivano emesse ordinan-
ze di demolizione coattiva per opere abu-
sive. Sono stati poi avviati in conseguenza
degli accertamenti e delle ordinanze 23
procedimenti penali.
Sono state inoltre emesse ordinanze con
richiesta di rientro nei limiti di attenzione
(ossia di qualità) di 6 V/m che il TAR del
Piemonte ha definitivamente sospe-

so con sentenza del dicembre 2011
in cui si affermò che “l’Ammi ni stra -
zione Comunale NON può imporre
la riduzione sotto i limiti di attenzio -
ne nelle more di approvazione di un
Pia no di Risanamento”.
La Regione Piemonte aveva già av -
viato l’iter per il Piano di risanamen-
to con la Conferenza dei Servizi con-
vocata nell’agosto 2001, con compe-
tenza poi passata alla Provincia di Torino.
Dopo innumerevoli passaggi finalmente il
progetto preliminare del Piano di risana-

mento è stato approvato in data 18 apri-
le 2012, in Conferenza dei Servizi indet -
ta dalla Provincia di Torino, con i pareri fa -
vorevoli dei Comuni di Torino, Moncalieri
e Pecetto Torinese, dell’Arpa Piemonte e
dell’Ispettorato Territoriale Piemonte Val -
le d’Aosta, organo periferico del Ministe -
ro dello Sviluppo Economico e Comuni -
cazioni.
Il 4 febbraio 2014, questo progetto è
stato approvato con Deliberazione della
Giunta Provinciale n. 54-1745/2014 “Pre -
sa d’atto del Progetto Preliminare del Pia -
no di Risanamento da emissioni elettro-
magnetiche del sito denominato Colle
del la Maddalena di cui all’articolo 9, com -
ma 1 della Legge 36/2001”.
Il progetto prevede la ristruttura -
zione dei tre tralicci autorizzati ade-
guandone le strutture alle esigenze
statiche e ai livelli di Legge, uno sul

territorio di Pecetto con altezza non
superiore a 120 m e due su Moncalieri
con altezze non superiori a 100 m, l’altez-
za minima di installazione dei sistemi
radianti è stabilita in MINIMO 50 m (men-
tre ora sono tutti sotto i 25/40 m). Si
prevede inoltre la demolizione dei tralic -
ci (una ventina) non autorizzati. I lavori
sono a carico dei gestori privati delle in -
frastrutture.
Il Comune di Pecetto ha emesso spe-
cifica delibera n. 47 del 26 novem-
bre 2015 sul Piano di risanamento.
Purtroppo nella Deliberazione della Giun -
ta Provinciale del 2014 che adotta il Piano
NON sono indicate tempistiche cogenti
per la realizzazione da parte dei privati
proprietari dei tralicci, né tantomeno sono
indicate penalizzazioni in caso di inadem-
pienza.
Il Comune di Pecetto, per il traliccio che
deve essere realizzato sul suo territorio ha
comunque sollecitato il privato interessato
affinché presentasse il progetto esecutivo
di realizzazione dell’intervento.
Nel maggio 2018 si è tenuta la Con fe ren -
za dei servizi rispetto a questo progetto,
con osservazioni presentate da Città Me -
tropolitana e Comune di Pecetto.
Il privato interessato finora non ha dato
seguito a queste richieste di integrazione,
per questo motivo, in questi giorni l’Uf -
ficio Edilizia, in conseguenza del man -
cato riscontro delle osservazioni della con-
ferenza dei servizi del maggio 2018, ha
emesso specifica Ordinanza in merito
al solo aspetto per cui, in virtù della De -
liberazione del TAR, il Comune può in -
tervenire, ossia l’abuso edilizio, con-
cedendo un tempo di 90 giorni per
ottemperare.
Peraltro, come già prima precisato, poiché
i ripetitori sono installazioni strategiche di
interesse nazionale, il Comune NON può
ordinare la demolizione dei tralicci su cui
sono posizionati i ripetitori stessi fino a
quando gli stessi non siano stati riposizio-
nati, salvo che venga superato il limite di
esposizione di 20 V/m, cosa che fortuna -
tamente non avviene, essendo i valori mi -
surati molto vicini al limite di qualità di 
6 V/m.
Ben 11 Ordinanze di demolizione emesse
dal Comune di Pecetto sono state sospese
dal TAR, come già sopra accennato, per il
superiore interesse, solo l’intervento di -
retto degli Ispettori Ministeriali potrebbe
portare all’abbattimento dei tralicci, ma è
una possibilità solo teorica poiché vorreb-

BREVE STORIA DELLE ANTENNE DELLA MADDALENA
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L’attività associativa di un Comune rispecchia la sua vitalità, l’impegno e l’energia
profusi per il bene collettivo, la capacità di coinvolgere, includere e rendere par -
tecipativa la comunità.
L’ottima combinazione di tutti questi elementi presuppone una direzione uni voca
e condivisa con l’Amministrazione comunale, per la conquista di alcuni va lori, tanto
fondamentali per una piacevole vita di paese, quanto ardui da concretizzare e
mantenere: l’UNIONE, anziché la divisione; il CONFRONTO, an ziché lo scontro. 
Nella progettazione del nostro lavoro è stato individuato come primo obietti -
vo la promozione di nuove sinergie tra le varie realtà che, proprio a partire dal
confronto e dallo scambio reciproco di idee, proposte, energie e collaborazioni
possano unire l’attività associativa pecettese e altresì stimolarla a far rifiorire
iniziative ed entusiasmo, talvolta venuti meno in anni di fatiche.
In questi primi sei mesi di mandato si sono tenuti numerosi incontri con molte
delle associazioni, finalizzati ad una conoscenza reciproca con la nuova am -
ministrazione, ad uno scambio di richieste e proposte o per la definizione di
specifici eventi, e l’impatto è stato, in tutti i casi, molto positivo e volto ad un co -
mune intento costruttivo.
Da uno sguardo d’insieme emerge la necessità di potenziare un coordinamento
tra le attività delle diverse associazioni, non solo con il consueto appuntamento
annuale per la programmazione degli eventi, ma anche con un impulso all’ar -
monizzazione delle attività per una migliore e partecipata realizzazione. è nostra
intenzione impegnarci a sostenere e consolidare una maggiore cooperazio ne,
fungendo da collante e punto di riferimento per le attività che si vorranno realizzare,
con incontri periodici di informazione e co municazione con e tra le associazioni, e
disponibili a cogliere aperture e spinte di qualità.
A tale proposito crediamo che la miglior risorsa per il futuro di un paese sia il
coinvolgimento dei giovani, linfa di vita e r-innovazione, con i quali si sta la vo rando
per la creazione di spazi ed opportunità, rispondenti ai loro bisogni.
Il nostro secondo grande obiettivo è quindi quello di incoraggiare un’attività
integrata tra i giovani, che rappresentano un illuminato bacino di idee e pro posi -
ti, e le associazioni pecettesi, che costituiscono la forza operativa del territorio e ne
possono permettere la realizzazione.

L’Assessore alle Associazioni Paola Vivalda
La Consigliera delegata alle Associazioni Federica Navone

ASSOCIAZIONI E GIOVANI: BINOMIO 
DI CRESCITA E RINNOVAMENTO

Promozione di nuove
sinergie tra le varie realtà

Potenziamento dell’attività
associativa pecettese

be dire silenziare tutta una serie di emit-
tenti radio e TV.
La realizzazione dei nuovi tralicci previsti
dal Piano è l’unica possibilità che si ha per
eliminare quelli non autorizzati e per ri -
durre i limiti di emissione in ogni pun -
to del territorio comunale entro i livelli di
qualità previsti dalla Legge (6 v/m).
Proseguiremo il pressing sulla Città Me -
tro politana, come fatto dalle precedenti
Giunte, affinché si applichi il Piano di risa-
namento da essa stessa emesso.
La notizia positiva è che negli ultimi anni
molti ripetitori sono stati spostati.su alcuni

tralicci esistenti idonei, perché più alti, de -
terminando una notevole riduzione delle
emissioni ben al di sotto del limite di e -
spo sizione ed entro il limite di qualità o
appena sopra, con riduzioni sostanziali
delle emissioni rispetto a quelle rilevate
in passato.
In particolare in Pecetto NON vi sono por-
zioni di territorio con valori sopra i limiti
di esposizione e solo alcune zone supera-
no i limiti di qualità, mentre la parte pre-
ponderante del territorio ha emissioni che
risultano entro i limiti di qualità previsti
dalla Legge. Proseguiremo a lavorare con-

cretamente per eliminare le poche aree
che sono oltre i limiti di qualità operando
per l’attuazione del Piano di risanamento.  

Quando leggerete questo articolo avrò
probabilmente già incontrato il titolare di
installazioni in Pecetto che ho convocato
per verificare la sua volontà di procedere
all’esecuzione di quanto previsto dal Pia -
no di risanamento, Vi terrò informati sul
sito e sulla pagina Facebook del Co mune.

Il Sindaco
Renato Filippa

Assessorato alle Associazioni
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Il 1 gennaio 2020 sarà una tappa fondamentale per la ge -
stione dei rifiuti sul nostro territorio. Partirà infatti il nuovo
appalto di raccolta rifiuti bandito dal Consorzio nel mese di
settembre dell’anno scorso ed aggiudicato lo scorso marzo
ad un Raggruppamento di Imprese composto da Cooplat
Ambiente, De Vizia Transfer e Cooperativa Frassati, che ci
accompagnerà fino al 29 febbraio 2028.
Quali sono le principali novità del nuovo appalto di interes-
se per i cittadini?
Innanzitutto il nuovo servizio costerà meno, infatti le impre-
se aggiudicatarie hanno offerto un ribasso del 10,23% sulla
base d’asta, che già era più bassa rispetto al canone attual-
mente pagato, riflettendo i miglioramenti di produttività e
di qualità del servizio che hanno portato la raccolta differen-
ziata del Consorzio Chierese a livel-
li di eccellenza nazionale. Nel caso
di Pecetto il nuovo canone annuo
am monterà a 323.000 euro, contro
i 386.000 pagati attualmente, con
un risparmio del 16%.
Tali risparmi avranno anche riflessi
positivi nella bolletta ma non nel-
l’immediato, in quanto le nuove re -
gole Arera (Authority di regolazio-
ne del settore) prevedono che le ta -
riffe siano determinate sulla base
dei consuntivi del secondo anno
precedente, quindi bisognerà avere un po’ di pazienza.
Per quanto riguarda gli aspetti tecnici, avremo alcune novi-
tà significative.
Tutti i mezzi adibiti al servizio saranno dotati di dispositi -
vi di localizzazione satellitare tramite GPS, che consentiran-
no un più accurato monitoraggio delle attività programma-
te e di quelle effettivamente svolte tramite uno specifico
software che sarà installato e configurato sui computer del
Consorzio.
I nuovi mezzi saranno molto più ecologici degli attuali: l’im -
piego di motorizzazioni Euro 6 (rispetto agli attuali Euro 4

o 5) permetterà una sensibile riduzione delle emissioni
inquinanti, pari al 73% per gli NOx ed al 95% per il PM10.
Il progetto di messa in servizio dei nuovi mezzi ecologici è
stato premiato dalla Regione con un importante finanzia-
mento, pari a quasi 900.000 Euro.
Sarà potenziata la gestione ed il servizio presso il Centro di
Raccolta, con la presenza di un secondo addetto ed un’aper-
tura per tre giorni alla settimana (martedì e giovedì pome-
riggio dalle 15 alle 19 e sabato mattina dalle 8 alle 12).
Gli standard tecnici di qualità sono stati condivisi con le
Associazioni dei Consumatori iscritte nell’Albo Regiona  -
le con le quali è stato stipulato un Protocollo mediante 
il quale le Associazioni stesse, oltre che il Consorzio, con-
trolleranno il rispetto degli standard sul territorio da par -

te delle imprese e potranno propor -
re modifiche agli standard in corso
d’opera.
Un ulteriore accorgimento è stato
studiato sui famosi “doppi svuota-
menti” cioè sugli svuotamenti ag -
giuntivi che vengono conteggiati in
caso di rifiuti non recuperabili po -
sti all’esterno dei contenitori, che, in
regime di tariffa puntuale, comporta-
no costi aggiuntivi per le utenze.
L’operatore dovrà comprovare la ne-
cessità di effettuazione del doppio

svuotamento mediante fotografia ed apposizione di un tal-
loncino adesivo sul contenitore, in modo che l’utente sia
subito informato del fatto ed il Consorzio possa avere la
prova che il “doppio svuotamento” fosse effettivamente
necessario. Tutto questo al fine di prevenire eventuali con-
testazioni successive.
Vi ringraziamo per la vostra costante attenzione ed impe-
gno per l’ambiente e cogliamo l’occasione per augurare
Buone Feste a tutti!!

Il Direttore del Consorzio Chierese per i Servizi
Davide Pavan

IL NUOVO APPALTO DI RACCOLTA RIFIUTI
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Carissimi,
il Santo Natale si sta avvicinando a gros-
se falcate e, come ogni anno, desideria-
mo augurarvi buone feste con qualche
notizia che proviene dal mondo della
nostra scuola.
Innanzi tutto è un piacere rinnovare il
benvenuto alla nostra nuova dirigente,
la dott.ssa Teresa Anna Pisapia, che in
questi primi mesi di scuola si è districa-
ta con successo tra diverse problemati-
che di avvio degli ingranaggi scolastici,
garantendo insieme a tutto il persona -
le scolastico la partenza delle attività di -
dattiche e para scolastiche che costitui-
scono gran parte della quotidianità dei
nostri figli.
I nostri allievi grandi e piccoli sono or -
mai nel vivo delle loro lezioni, parteci-
pano attivamente e con entusiasmo ai
progetti proposti, alcuni dei quali si rin-
novano di anno in anno: scacchi, mo -
toria, madrelingua, teatro, informatica,
musica. Continua l’interesse per i temi
ambientali attraverso il Concorso per
l’Ecocalendario, nel tentativo in partico-
lare di sensibilizzare le nostre giovani
menti all’uso e allo smaltimento dei
materiali inquinanti, primo fra tutti la
plastica. Un pensiero anche alla gestio-
ne dello spreco delle risorse alimentari
tramite la ridistribuzione degli alimen -
ti non consumati: non è semplice, né
scontata ed immediata l’organizzazio -
ne del “recupero degli avanzi” in quan-
to esso deve avvenire in regola rispetto
alle normative vigenti sulle derrate ali-
mentari, ma qualche passo si sta pro-
vando a fare in tale senso, ad esempio
iniziando dagli alimenti a gestione più
semplice quali pane e frutta.
Mi piace segnalarvi ancora la prose -
cuzione per il quarto anno consecutivo
del progetto di istruzione domiciliare
che vede impegnate alcune insegnanti
della nostra scuola ed è rivolto ai bam-
bini ospiti del Sermig dell’Eremo. So -
no bambini stranieri, in questo periodo
tutti provenienti dal Kirghizistan, che
sono seguiti per cure presso l’Ospedale
Regina Margherita e coi quali i nostri
allievi delle quinte elementari svolge-
ranno nel tempo alcune attività, a favo-
re della conoscenza reciproca e in un’ot-
tica di integrazione di culture differenti.
Infine una curiosità: in questi giorni alla
Nino Costa è arrivato un nuovo alunno

un po’ particolare...un pappagallino ap -
partenente alla specie Calopsitta che è
stato chiamato Coco ed ora è diventato
la mascotte dei nostri bambini.
In conclusione, purtroppo, una triste
notizia, un accenno ad un gravissimo
lutto che ha colpito la nostra scuola se -
condaria. Improvvisamente lunedì 4
novembre è venuta a mancare l’ama -
tissima professoressa di lettere Maria
Laura Marceca, docente stimata da col-
leghi e famiglie, temuta e amata dai
suoi allievi della I e della II C. Chi l’ha
conosciuta la descrive come una per -
sona allegra, positiva, vitale, solare, una
professoressa preparatissima ed esi-
gente, rigorosa e severa, ma anche sti-
molante e divertente. Appassionata di
letture e delle sue isole Egadi, era don -
na sensibile agli altri, attenta alle rela-
zioni con gli adolescenti e ai loro pro -
blemi educativi e affettivi. La sua man-
canza improvvisa ha lasciato un gran
vuoto e tanto smarrimento tra docenti,
ragazzi e famiglie: un grazie di cuore
alle sue colleghe che hanno saputo e
continuano a contenere e gestire con
grande professionalità e umanità que-
sto momento doloroso, un grazie di
cuo re anche alla dirigente scolastica che
con tempestività ha cercato di provve-
dere alle esigenze didattiche dei nostri
ragazzi. Un benvenuto e un augurio di
buon lavoro infine a chi è arrivata in so -
stituzione, consapevole del grande im -
pegno umano e professionale che tale
ruolo comporterà.
Alla professoressa Marceca sarà dedica-
to in ricordo un albero di ulivo che sarà
piantato nel giardino della scuola, dono
dei “suoi” ragazzi e dell’Am mini stra zio -
ne Comunale. Un albero di ulivo a me -
moria della sua natura mediterranea e
anche perché “Un albero cresce, vive e
si rinnova. Le sue forti radici e i rami che
si proiettano verso il cielo proteggono
abbracciano e accompagnano così co -
me lei professoressa Maria Laura Mar -
ceca ha abbracciato i suoi allievi e li ha
accompagnati con gesti e parole”.
Un caro saluto e augurio di serenità in
questo Santo Natale.

L’Assessore all’Istruzione
Adriano Pizzo

La Consigliera delegata all’Istruzione
Marina Fava

Un albero cresce, 
vive e si rinnova...

In ricordo della professoressa
Maria Laura Marceca

Assessorato all’IstruzioneATTIVITÀ SCOLASTICHE
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“Fidati, la biblioteca è di +”. Con que-
sto slogan è partita la nuova (e prima)
campagna di crowdfunding delle bi -
blioteche Sbam. Di cosa parliamo?
Tec  nicamente il crowdfunding è un
pro cesso collaborativo di microfinan-
ziamento “dal basso”, che mobilita per -
 sone e risorse per sostenere gli sfor  zi
di altre persone o organizzazioni. 
La biblioteca, come istituzione, offre
da sempre i suoi servizi del tutto gra-
tuitamente (per citarne alcuni: prestito
di libri e materiale multimediale, uti-
lizzo di pc, sale studio, attività e corsi
per adulti e bambini etc.), ed è questa
la grande ricchezza delle biblioteche,
che diventano anche luoghi di ritro -
vo ed incontro, con una valenza socia-
le significativa.   
Spesso chi le frequenta valuta i servizi
offerti molto positivamente, tanto da

volerne sostenere in qualche modo
l’attività. Forse perché, parlando del  -
lo Sbam, apprezza la possibilità di
usufruire di un catalogo unico di
2.000.000 di documenti fra libri, gior-
nali, dvd, e-book e risorse multime -
diali, grazie a cui si registrano oltre 
1 milione di prestiti all’anno, di cui
100.000 con il servizio di circolazio -
ne libraria, rendendo il circuito Sbam
uno dei più attivi ed efficienti del no -
stro Paese. 

Parte anche da questa riflessione
l’idea di +Teca, un’innovativa inizia -
tiva di crowdfunding culturale e terri-
toriale lanciata dalle biblioteche Sbam
che, grazie al contributo volontario dei
cittadini, permetterà di aumentare la
già ricca offerta di iniziative culturali
con progetti innovativi. 
Il primo progetto che verrà attivato con
i soldi raccolti dalle donazioni sarà de -
dicato alla Realtà Virtuale, e ha come
obiettivo quello di dotare ogni biblio-
teca del circuito di uno o più visori 3D
fruibili gratuitamente dai cittadini,
insieme ad un catalogo di video 3D
capaci di far vivere differenti esperien-
ze di realtà virtuale, dalla visita ad un
museo ad un documentario… Per far
capire (soprattutto a chi ancora non 
le frequenta) che le biblioteche sono
sempre più luoghi aperti, stimolanti e
creativi.
Come fare ad aderire? +TECA è una
tessera disponibile in oltre 50 biblio-
teche Sbam aderenti al progetto e sul
sito www.bibliodipiu.it con un’offer-
ta minima di 10 Euro. In cambio
della donazione l’utente avrà una tes-
sera personale valida 365 giorni che
gli darà la possibilità di usufruire di
tantissime agevolazioni: dallo scon-
to all’Abbonamento Musei Piemonte a
riduzioni per gli spettacoli del Teatro
Stabile di Torino, sconti presso le far-
macie comunali di Torino e Chieri, in
tante librerie ma anche in altri esercizi
commerciali (dai negozi di abbiglia-
mento ai B&B, dai corsi di musica alle
Qc Terme sparse per tutta Italia)... Con
tante convenzioni, oltre che in Pie mon -
te, anche sul territorio di Milano e Lom -
bardia.
La biblioteca di Pecetto sta avendo mol -
te adesioni a +Teca, e di questo rin-
graziamo i nostri utenti che ci danno
fiducia e apprezzano il nostro lavoro.
Speriamo di averne ancora di più! Del
resto, perché non sfruttare +Teca co -
me un piccolo pensiero natalizio
da regalare?!? 

La Bibliotecaria
Daniela Arcudi

BIBLIOTECA COMUNALE
BARBARA ALLASON

...dalla Biblioteca

La biblioteca che diventa
luogo di ritrovo 
ed incontro, con una
valenza sociale 
significativa

INCONTRI CON L’AUTORE – INVERNO 2020

Giovedì 16 gennaio 2020 ore 21 – Biblioteca

Fabio Geda presenta “Una domenica”. Quando raggiungi l’età che avevano

i tuoi genitori quando eri un bambino, capisci quanto fossero giovani, e quanto
inquieti fossero i loro cuori. In equilibrio tra nostalgia e speranza, Geda racconta
con voce unica, commovente, una giornata che racchiude un’intera esistenza.
Una storia che prima o poi ci attraversa, o ci sfiora, tutti.

Martedì 18 febbraio 2020 ore 21 – Biblioteca

Carlo De Filippis presenta “Il dono. Un’indagine del commissario

Argenti”. Da quando ha perso la memoria, il commissario Zaccaria Argenti, una

leggenda nella questura di Torino, è quasi diventato un ex poliziotto. Al termine
di un’irruzione in un covo di sequestratori, per schivare un proiettile, è caduto
dalle scale. O almeno è ciò che ricorda lui dopo che si è risvegliato dal coma. 
Il racconto però non quadra, e dato che nell’operazione ci è scappato il morto, 
i suoi superiori vogliono capire. Qualcuno teme che Zac abbia una rotella fuori
posto. Nel dubbio, viene rimosso dal servizio attivo e messo sotto controllo 
dell’ispettrice Maya Bolla, che al primo giorno gli fa un occhio nero. 
L’occasione per rimettersi in piedi gli sarà donata da una scia di omicidi...
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Dopo 16 anni, 2 premi nazionali vin -
ti (Associazione Nazionale Media
Education), 160 laboratori nelle clas-
si e 4000 bambini coinvolti, l’ECO -
CALENDARIO di Pecetto è diventato
“Premio Ecoca len da rio”. Grazie alla
col laborazione tra l’Assessorato al -
l’istruzione del Comune di Pecetto e
Davide Spina, Media Educator e re -
sponsabile dei progetti di Storie Crea -
tive, ogni bambino ha potuto realiz-
zare liberamente il proprio progetto. 
La proposta del nuovo progetto 2020
ha come obiettivo stimolare le nuove
generazioni a comportamenti e stili
di vita che possano preservare l’am-
biente in cui vivono e dovranno vive-
re in futuro. Il nuovo progetto dalla
scuola passa al territorio, entra nelle
case e trova il modo di coinvolgere
direttamente le famiglie. I bambini,
infatti, sono stati invitati con l’aiuto
dei loro genitori e dei loro insegnan-
ti a creare disegni o foto da casa su
un tema ambientale: “Un mondo sen -
 za plastica”, per poi inviarli diretta-
mente a Davide Spina.
Si parte dalla scuola e si raggiunge la
casa dei bambini, con informazioni
cartacee si arriva al sito creato apposi-
tamente, che sarà anche il primo con-
tenitore degli elaborati. 
Ogni classe della scuola primaria
oltre a ricevere il poster e il regola-
mento per parte cipare al nuovo pro-
getto, è stata in formata della nuova

proposta e delle modalità di parteci-
pazione. 
Alla data di scadenza per la consegna
dei materiali sono pervenuti 94 ela-
borati creati con tecniche miste.
Tutti questi lavori sono stati inviati
alla giuria composta da tre esperti, la
Dott.ssa Teresa Anna Pisapia, Diri -
gen te dell’Istituto Comprensivo di
Cam biano e Pecetto, Francesca Ta -
basso, illustratrice & character de -
sign, Dott. Alberto Parola docente del
Diparti mento di Filosofia e Scienze
dell’Edu ca zione Università di Torino,
che selezioneranno i 13 elaborati più
originali. 
Tra questi 13, saranno segnalati con
menzione speciale 3 elaborati, i qua -
li riceveranno un “premio”, gli altri
10 riceveranno 1 Kg di ciliegie. Tutti i
partecipanti riceveranno un diploma
di partecipazione per aver contribuito
e reso ricco il nuovo progetto “Pre -
mio-Ecocalendario”. La consegna dei
premi sarà effettuata durante la festa
delle ciliegie 2020 alla presenza di
tutti i bambini e della giuria. Il calen-
dario sarà stampato e consegnato a
tutte le famiglie come ogni anno nel
mese di Dicembre; tutti i materiali
realizzati dai bambini saranno visibi-
li sul sito del comune di Pecetto dal
mese di Dicembre 2019.
L’obiettivo del “premio” è quello, con
il tempo, di rendere sempre più am -
pio il numero di bambini e famiglie

coinvolte. Il tema ambientale ed eco-
logico saranno la costante di questo
progetto che si pensa di estendere,
già forse dal prossimo anno, alla re -
gione Piemonte e chissà, magari suc-
cessivamente si potrà farlo diventare
un “premio” nazionale.
Ringrazio personalmente tutti i bam-
bini e le loro famiglie che hanno de -
ciso di usare parte del loro tempo per
realizzare la propria immagine e in -
viare con il proprio elaborato un im -
portante messaggio di un mondo sen -
za plastica. Ringrazio per la grande
di sponibilità tutti gli insegnanti, il
personale non docente della scuola
Nino Costa e l’Amministrazione Co -
munale.

Il Referente di StorieCreative
Davide Spina 

PREMIO ECOCALENDARIO 2020 
UN MONDO SENZA PLASTICA
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LA PAROLA AI GRUPPI CONSILIARIConsiglio comunale

Alla giovane campionessa Elisabetta Vandi, rientrata
vittoriosa dalla Finlandia, il Comune di Pesaro ha volu-

to consegnare un attestato di “plauso della città” insieme
ad un mazzo di fiori. Prezzo totale dell’omaggio: 22 euro. Peccato che
per approvare tale riconoscimento e mazzo di fiori ci sia stato bisogno
di tre enti locali interessanti e cinque delibere, compreso il nulla-osta
dell’Authority anticorruzione.
L’esperienza di questi sei anni mi fa dire che questa trafila sarebbe
capitata anche a Pecetto, un po’ per colpa di una politica nazionale
miope, un po’ per un sistema economico generale ingabbiato, un po’
per scarsa visione e scarso coraggio degli amministratori in genere. 
Ma a Pecetto si rischia di più che un mazzetto di fiori. Oltre ad una
generica crisi, la nostra città vive infatti di riflesso la decadenza del
capoluogo e della Regione. Torino ha perso da poco la Fiat, ma da
tempo sono “emigrati” Sanpaolo-Imi, Cassa di Risparmio, Stet, Sip,
Rai, Seat, Italgas, Cir, Einaudi, Boringhieri, Utet, Gft, Ceat, Zust Am -
brosetti, Carpano, Martini & Rossi, Bertone, Recchi e tanti altri grandi
soggetti imprenditoriali. La provincia di Torino ha perso 38.000 abi-
tanti e 6.000 imprese in cinque anni. 
Questa amministrazione ha vinto solo con il 31% dei consensi a causa
dell’eccessivo frazionamento delle offerte e per soli 97 voti non abbia-
mo potuto realizzare il cambiamento richiesto da gran parte della citta-
dinanza. Convinti però della bontà del nostro corposo programma elet-
torale e convinti che se si ha un sogno è dovere proteggerlo, ora non
staremo solo a guardare ma cercheremo di vigilare affinché nuove pro-
gettualità e nuove visioni siano sempre al centro delle scelte politiche.

Occorre dare atto che la nuova Giunta ed il nuovo Sindaco hanno ini-
ziato a dimostrare di voler finalmente offrire un cambio di passo: veda-
si l’ordinanza di abbattimento delle antenne del Colle (per anni ci
siamo battuti e ci siamo sempre sentiti dire che ciò non era assolu -
tamente possibile), il progetto (per ora solo proclamato) del Parco
Urbano, il recupero (per ora a fini ignoti) del Tiro a Segno.
Però non basta. Noi pecettesi viviamo infatti in un territorio che viene
definito Terra di Mezzo, perché stretti tra Torino e l’Alto Astigiano. Non
possiamo continuare ad amministrare la città come meri manutentori
e nello stesso tempo trascurare ogni possibile sinergia con il territorio
che ci circonda. Non possiamo limitarci a tacconare le strade, magari
aumentando le trappole delle sanzioni stradali per finanziare i tacconi
e rimanere ad es. esclusi dalle piste ciclabili che stanno collegando le
altre città del chierese. 
è necessario anche promuovere una serie di relazioni con le altre real-
tà dell’area della Collina, del Pianalto e della Pianura del Po. Ciò al fine
di realizzare insieme progetti territoriali strategici che valorizzino le
attività agricole e le aree naturali, promuovano lo sviluppo di una filie-
ra agro-alimentare sostenibile, migliorino la qualità ambientale della
mobilità e degli insediamenti residenziali per il sistema territoriale nel
suo insieme, valorizzino l’identità territoriale.
Per un amministratore il Natale significa epoca di bilanci. Per noi,
significa rinascita, rinnovamento. Significa la magia dello stupore dei
bambini. Con altrettanto stupore impariamo a guardarci attorno, ad
osare cambiare, a cercare insieme nuove strade.
Buon Natale a tutti.

Dimensione Paese

Vivere insieme Pecetto

Una amministrazione rinnovata e carica di entusia-
smo alla guida del Comune.

Le ultime elezioni hanno confermato Dimensione Paese
a guidare l’Amministrazione del nostro Comune. Il Gruppo

Consigliare Dimensione Paese è completamente rinnovato sia nella
composizione del Consiglio e sia nella Giunta.
I Consiglieri comunali del gruppo Dimensione Paese sono nove e ben
sei sono di nuova nomina; con le loro competenze e appartenenze
possono ben conoscere le opportunità e rappresentare le necessità di
Pecetto al Sindaco e alla Giunta Municipale; la Giunta a sua volta si è
rinnovata e oltre al Sindaco Renato Filippa, ci sono due Assessori di
nuova nomina; mentre Adriano Pizzo e Valentina Perello garantisco-
no l’esperienza e le conoscenze nel dare continuità nell’Ammi ni -
strazione.
Alcune materie sono state fin da subito al centro delle attività de -
gli Assessori e dei Consiglieri incaricati: in particolare l’attenzione
all’ascolto dei giovani con alcuni incontri che hanno visto una buona
partecipazione di giovani interessati; in altra parte della pubblicazio-
ne viene presentata in dettaglio l’attività e le prossime iniziative pre-
viste.
Altra iniziativa che ha visto impegnati Sindaco, Assessori e alcuni
Consiglieri in coordinamento con i referenti ASL è finalizzata alla rea-
lizzazione a Pecetto di un polo sanitario pubblico che preveda servizi
infermieristici per le varie necessità ricorrenti per malattie croniche o

specifiche e che sia di supporto alle attività dei nostri Medici di fami-
glia; diversi vincoli di agibilità e dimensioni dei locali da destinare
allo scopo, ed anche aspetti formali legati all’autorizzazione, stanno
allungando i tempi per concretizzare questo progetto.
Vogliamo utilizzare questo spazio per esprimere sentiti ringraziamen-
ti al Segretario Comunale, la dottoressa Diana Verneau, che ha affian-
cato la Giunta e guidato l’Amministrazione degli Uffici Comunali negli
ultimi dieci anni; proprio in questi giorni di chiusura di questa pubbli-
cazione ci ha raggiunti la notizia della sua nomina a Segretario
Comunale in un Comune molto più grande di Pecetto a dimostrazio-
ne della professionalità e competenza di questa nostra collaboratrice.
Molti non conoscono l’attività e il delicato ruolo del Segretario Co mu -
nale, che storicamente rappresenta la presenza dello Stato nell’Am -
ministrazione locale e a seguito delle riforme degli ultimi decenni è la
figura apicale presente in ogni Comune per garantire la corretta atti-
vità di servizio ai cittadini e il rispetto delle procedure di legge.
Alla dott.ssa Diana Verneau auguriamo che l’attività futura sia ricca di
soddisfazioni professionali e personali grati di aver potuto percorrere
un pezzo di questo cammino insieme.
Con l’occasione è importante rivolgere un ringraziamento a tutte le e
i dipendenti e collaboratrici/ori, Responsabili di Servizio e di funzione,
che operano nel nostro Comune e garantiscono i servizi ai cittadini nel
migliore modo possibile e con procedure complesse e in continua
evoluzione normativa.
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Consiglio comunale

Consiglio comunale

Cari Pecettesi,
ritengo giusto, nonché doveroso far sentire anche la

nostra voce, con la speranza che molti di Voi leggano
questo notiziario Comunale. 
Nella realtà dei fatti non c’è, purtroppo, molto da dire, in quanto que -
sta “nuova” Amministrazione nei suoi primi 6 mesi presenta un elet-
trocardiogramma piatto, uno stato vegetativo sotto tutti gli spetti.
Le delibere comunali sono state poche e di mera e ordinaria ammi-
nistrazione, tutte incentrate su rinnovi di vecchie convenzioni, mini-
me variazioni di bilancio, e ben poco di altro. Iniziative dove, ovvia-
mente, non ha nemmeno un senso logico e co struttivo per il Paese
il contradditorio con la minoranza, anzi, con le tre minoranze.
Fino ad ora, dunque, non c’è stato uno “scatto d’orgoglio” del nuovo
sindaco che decida finalmente di portare un’aria nuova all’interno
dell’Amministrazione e del nostro Paese; potremmo dire, senza trop-
pi dubbi, che siamo davanti al “terzo mandato Pizzo”, con il trionfo
dell’ordinarietà amministrativa. Ci si preoccupa della cultura, della
tenuta della discarica e di pochissimo altro, mentre di iniziative e
investimenti per il Paese, nemmeno l’ombra.
Non ci stuferemo mai, purtroppo, di dire che Pecetto è sporco e tra-
sandato, a partire dal centro, fulcro della vita paesana, con evidenti
muffe ed erbacce sui muri storici della piazza, con l’edera e le crepe
che, pian piano, stanno soffocando la nostra Torre civica, oltre ai giar-
dini pubblici che, in certi punti, sono impraticabili. 

Non si migliora, anzi, si peggiora spostandosi nelle strade fuori dal
centro. Vi consigliamo di fare un giro in macchina Voi stessi per
renderVi conto di quanto detto, seppur con il rischio di rimanerci
male nel vedere com’è ridotto il nostro bel Paese.
Nessuna nuova idea, iniziativa aggregativa per i pecettesi e per i
nuovi arrivati, nessuna traccia di quel coraggio che una nuova ammi-
nistrazione e, soprattutto, un nuovo sindaco dovrebbe manifestare
con vigore per far rivivere Pecetto.
Dobbiamo ricordarci che oltre i 2/3 di chi ha votato alle scorse elezio-
ni, ha scelto un rinnovo e una diversa amministrazione, per cui tro-
viamo quantomeno originale che si continui ad amministrare il
paese nel medesimo modo degli ultimi 10/20 anni: modo che i pe -
cettesi hanno espressamente bocciato.
è pur vero che per rinnovare non basta il coraggio, ma occorre la ca -
pacità di mettersi in gioco: purtroppo capacità di cui, al momento,
non si rinviene traccia.
Lasciamo il resto dei commenti alla Vostra discrezionalità e passiamo
a quelli che sono i nostri auspici per il nuovo anno pecettese.
Vorremmo davvero che il 2020 fosse un anno nuovo nel vero senso
del termine, un rinnovamento.  Vorremmo poter rivedere con orgo-
glio in Pecetto un nuovo smalto e una riacquistata vitalità.
Auguriamoci, infine, di ritrovare tutti quella serenità familiare, socie-
taria e lavorativa  nel mondo di oggi sempre più carente, ma non me -
no necessaria.
Buon Natale e buon anno a Voi.

Giuliano Manolino e il Gruppo 
“Rivivere Pecetto”

Rivivere Pecetto

UNITI (PER PECETTO) SI PUÒ
Questo è il mese in cui corre l’obbligo di stilare un

bilancio dell’anno che sta giungendo al termine.
Il 2019 ha visto noi - ma a ben vedere tutto il Paese - impegnati per
mesi con le Elezioni Comunali; sono stati mesi impegnativi, ma
esaltanti.
Non è facile, con poche risorse ed in poco tempo, formare un grup-
po che funzioni. Ebbene, noi abbiamo vinto la sfida che ci eravamo
prefissati. Abbiamo lavorato coesi ed entusiasti, ed abbiamo offer-
to al Paese una formula che, seppur non ha vinto numericamente,
ha convinto molti pecettesi (tanti più di quelli che avremmo potuto
immaginare). Ed è per questo che ancora ringraziamo tutti coloro
che hanno creduto in noi. Non Vi deluderemo!
Un ringraziamento di CUORE va poi a tutto il mio Gruppo Uniti per
Pecetto; ci siamo supportati, sopportati e sostenuti ancora di più:
il 2020 servirà per raccogliere nuove forze e ripresentarci al Paese
sotto un’altra veste e con nuove proposte, confidiamo interessanti.
Una menzione speciale va al nostro Candidato Sindaco, che ha
saputo dirigere un’orchestra per il vero non scontata, dando lezio -
ni di buone maniere a chi mirava miseramente ad instaurare po -
lemiche sciocche e inutili, e che ha impresso un modus operandi im -
prontato alla correttezza ed alla lealtà non solo all’interno del grup-
po, ma anche e soprattutto nei confronti degli avversari poli tici.

Ora è tempo di guardare avanti. E lo facciamo sempre con il nostro
stile, che aveTe avuto modo di conoscere e, speriamo, apprezzare.
E dunque lavoriamo nell’interesse del Paese, con serenità, ma sen -
za abbassare la guardia.
Ad inizio mandato abbiamo dichiarato in Consiglio Comunale che
la nostra azione politica sarà ferma, acuta, corretta e leale, e che la
nostra azione di vigilanza e di controllo si svolgerà a 360 gradi, sia
verso la maggioranza che verso l’opposizione.
Un atteggiamento, il nostro, che ha destato i soliti sciocchi e pueri-
li “commenti – social” da parte, ahinoi, di quella minoranza auto-
referenziale e vanesia che per mettere in luce se stessa non perde
occasione per cercare di adombrare gli altri (per il vero in maniera
un po’ becera e senza raccogliere particolari risultati…).
Non miriamo ad essere dei “prezzemolini” della politica e della vi -
ta sociale del Paese; lasciamo il posto sul palco a chi, non avendo
altro da offrire, non può fare di meglio che ostentare se stesso. Noi
preferiamo lavorare ed operare in mezzo a Voi tutti, da pari quali
siamo.
Confidiamo che il clima di confronto e di fiducia che abbiamo in -
staurato nei mesi scorsi con tanti di Voi possa mettere radici ancora
più profonde ed ulteriormente cementarsi.
Uniti per Pecetto si può.
Buon Natale ed un Arrivederci al 2020!

Uniti per Pecetto

LA PAROLA AI GRUPPI CONSILIARI
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A luglio ci ha lasciato una grande amica, Clara Ponti, persona che aveva come obiettivo
di vita dedicarsi agli altri. Come donna, moglie, insegnante, direttrice dell’asilo Santa
Maria della Neve, catechista, Clara ci ha elargito i suoi doni. Sapeva vedere e compren-
dere gli stati d’animo e le necessità di chi le stava accanto: dalla fame di merenda dei
bambini del catechismo, al bisogno di coccole speciali dei piccoli dell’asilo, al deside -

rio di chi voleva un consiglio o solo condividere una gioia o un dolore. Clara era una
donna speciale, il suo ricordo, la sua disponibilità e il suo sorriso rimarranno per sempre

in chi l’ha conosciuta.
E a ottobre se ne è andata Maria Razzetto. Forse non era conosciuta da tutti i Pecettesi
perché ormai molto anziana, viveva ritirata, ma per tanti era il simbolo della lotta per
la libertà, per la democrazia, per un mondo più giusto e unito. Staffetta partigiana
aveva vissuto, sofferto, perso affetti nella guerra di Liberazione, sempre orgogliosa di
tutto quello per cui aveva combattuto e creduto e sempre presente nelle occasioni uffi-
ciali del nostro paese (come il 4 novembre e il 25 aprile) e nelle giornate più allegre e
più tradizionali della nostra comunità pecettese.
Clara e Maria due persone dalle quali dobbiamo imparare l’altruismo, la disponibilità, 
l’amore per gli altri e per la libertà. Di fronte alla perdita di valori, della memoria e alla ignoranza civica e so -
ciale che caratterizzano i giorni d’oggi i loro esempi non possono essere dimenticati ma devono servirci da in -
centivo per impegnarci per gli altri e nella società. Grazie Maria! Grazie Clara!

DUE GRANDI DONNE

Questa Amministrazione intende rilanciare l’iniziativa “Nonno vigile”, consistente nell’attività
di sorveglianza, a titolo di servizio civico volontario, da parte di cittadini anziani, presso le
locali scuole, durante gli orari di entrata ed uscita, nonché in ulteriori attività in stretta
correlazione con le giovani generazioni, in modo da favorire la conoscenza, lo scambio di
esperienze e la socializzazione.
Possono aderire uomini e donne, non necessariamente residenti, che abbiano compiuto il
sessantacinquesimo anno di età o che percepiscano un trattamento pensionistico in regime di
quiescenza, psico-fisicamente idonei e privi di condanne o cariche penali pendenti.
Per maggiori informazioni, è possibile contattare il Servizio Amministrativo, 
tel. 0118609218-9 – mail: amministrativo@comune.pecetto.to.it

DIVENTA NONNO VIGILE



Associazioni

Nell’anno che sta per concludersi si è
partecipato ai Raduni organizzati dal
C.I.P. (Centri Incontro Piemonte) pri-
maverile a Pozzolo Formigaro (Al) 
e autunnale a Caraglio (Cn), inoltre
organizzato il pranzo di Pasquetta e il
pranzo di Ferragosto e la tradizionale
Bagna Cauda.
Il 2020 inizierà con la Festa annuale
del 6 gennaio con Santa Messa a ricor-
do dei Soci defunti e il Pranzo Sociale.
Nel mese di gennaio verrà convocata
l’Assemblea Generale, seguita dalle
votazioni per il rinnovo del Direttivo
per il triennio 2020/2022.
Pertanto si invitano i Soci e i Pe -
cettesi a partecipare e associarsi
in quanto occorrono forze nuo ve
per far sì che l’Associazione con -
tinui a dare agli Anziani di Pecet -
to un luogo di ritrovo e poter tra-

scorrere ore di intratte-
nimento e svago.
Attività previste per il 2020
• Serata a Telecupole
• Raduno primaverile 

a Pianezza (To)

• Raduno autunnale a   
Mondovì (Cn).

• Inoltre gite e pranzi 
di Pasquetta, Ferra -

gosto e bagna cauda.
Si comunica che il Centro è aperto tutti
i giorni dalle ore 14.30 alle ore 18.30
compreso i festivi, il festivo è aperto an -
che al mattino dalle ore 9.00 alle ore
12.00. Tel.011 8608200.
All’interno del Centro si svolgono le at -
tività di gioco alle carte (scopa, marchè
il Re, scala, pinnacola e burraco), gioco
a biliardo, gioco a scacchi.

Il Presidente Vaccina Mario

Il Presidente e il 
Consiglio Direttivo 

Augurano a Tutti i Pecettesi 
e in particolare ai Soci del 

Centro Incontri Giovani Anziani 
un Buon Natale 2019 

e un Felice 2020.
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Come tutti gli anni, in questo periodo, oltre a pianificare le
attività dell’anno ormai alle porte è sempre il momento, salu-
tando quello in corso, di guardare con senso critico a quanto
avvenuto.
Tante sono state, anche quest’anno, le manifestazioni che ci
auguriamo abbiano interessato e allietato la popolazione di
Pecetto, e non solo. Con cadenza mensile il territorio ha trova-
to tavole imbandite, camminate e giochi antichi organizzati,
per alimentare quello spirito di “paese” che caratterizza i luo-
ghi periferici con le loro identità.
Quest’anno la parola “tradizione” è stata sicuramente il filo
conduttore che ha legato insieme tutti gli appuntamenti, a
partire da Carnevale in cui, grazie all’impegno dei volontari
dell’Oratorio e dei Borghi, è stata data la possibilità ai bambi-
ni presenti di assaporare il passato con vecchi giochi, alcuni
anche in legno, appartenenti alle memorie (almeno) dei loro
genitori. 
Un meteo non sicuramente accogliente ha tenuto in casa i
meno temerari che si sono persi la caratteristica Camminata
tra i ciliegi in fiore, ma nonostante il numero di partecipanti
fosse ridotto rispetto agli anni precedenti i sorrisi sono “fiori-
ti” ugualmente.
L’estate è stata ricca con l’immancabile Festa delle Ciliegie,
che ci permette di far conoscere il nostro prodotto tipico di
tanti frutticoltori del Paese, la festa della birra, la festa di “San
Pietro” e di “S. Grato”. Dopo i citati eventi prevalentemen -
te culinari, ricordiamo anche il Palio dei Borghi, che quest’an-
no si è svolto in un’unica serata carica di tifo, adrenalina ed
atmosfera.
Protagonista dell’inizio d’autunno è stata la coppia di manife-
stazioni “Festa di San Michele” e “Festa Patronale”. La prima,
con l’ormai consolidato piatto forte: polenta e spezzatino, ha
riempito il piazzale della borgata Rosero, mentre la secon -
da, con una new entry che ha fatto parlare di sé, ha inebriato
il centro paese di un profumo tanto caro ai piemontesi aman-
ti della tavola: quello del bollito! 
Ci teniamo a sottolineare come, con l’impegno e la caparbie-
tà di tutti noi, sia stato possibile dare un po’ di colore “verde”

al nostro paese utilizzando stoviglie biodegradabili, negli ul -
timi eventi, riducendo sensibilmente l’uso della plastica usa
e getta.
A tal proposito anticipiamo, invitando tutti i lettori al grande
evento, che si terrà il prossimo aprile nel nostro territorio,
tutto dedicato alla sostenibilità e
che avrà come temi la mobilità,
l’alimentazione ed il riutilizzo.
è stato il primo anno per questo
neo insediato Direttivo, ringio-
vanito di nuovi eletti, ma costi-
tuito sempre da componenti
già rodati di esperienza, capa-
ci di mantenere il timone sal -
do verso la direzione assegna-
ta: il paese!
Concludiamo ricordandovi,
come consuetudine, l’appuntamento
della tradizionale rappresentazione del Presepe
Vivente, che nella sera della vigilia di Natale consente di rivi-
vere l’atmosfera natalizia.
Buona fine d’anno e voi ed alle Vostre famiglie.

Il Direttivo Pro Loco

Associazioni
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Anche quest’anno fin dai primi gior-
ni di iscrizioni si è visto l’entusiasmo
dei nostri associati per le attività pro-
poste.
Nel programma per l’anno 2019/20
é stato confermato l’impianto strut-
turale dei numerosi corsi e laborato-
ri, già collaudato negli anni passa -
ti, a cui si sono aggiunti il laborato -
rio dei “Libri in scena” e quello di
“Scrittura alla ricerca dei ricordi”.
Inoltre per la prima volta è stato or -
ganizzato un corso, molto apprez -
zato, di Pilates-Ginnastica dolce nel -
la palestra che l’amministrazione Co -
munale ha voluto concederci. Nello
stesso tempo, ci si è impegnati per
proporre tutta una serie di incontri
e cicli che vengano incontro ai più

diversi interessi e impegnino di me -
no i partecipanti perché di minor
durata. Ecco i principali: La storia
della Russia, Capire Torino attraver -
so la sua storia, Il cinema di Woody
Allen, Incontri con la Croce Rossa
sugli incidenti domestici e la diso-
struzione pediatrica e altri ancora. In
più ai Batù ci saranno, come sem -
pre, conferenze aperte al pubblico
su medicina, arte, reportages, storia,
viaggi e proiezione del film di Da -
vide Ferrario “La strada di Levi”, trat-
to dal romanzo “La tregua” di Primo
Levi e presentato dallo stesso regi-
sta; e ancora, concerti, mostre, visite
e viaggi.
La Festa di Natale, per i tradiziona -
li auguri di sabato 14 dicembre, si

terrà nella Chiesa dei Batù alle ore
15,30 e sarà allietata da uno spetta-
colo che sicuramente ci commuove-
rà e il cui titolo è già tutto un pro-
gramma: “Andar per emozioni. Viag -
gio in musica e parole attraverso le
emozioni della vita.” Autori   i nostri
amici e associati   Giuseppe Labanca,
Franco Ripa e Giorgio Tirone. 

Desidero ancora comunicare che la
nostra Unitre, Associazione di Pro -
mozione Sociale, è entrata a far par -
te degli Enti del Terzo settore, ai sen -
si del D.Lgs. 117/17 e cambierà a
breve lo Statuto. Per questa ragione
il Consiglio Direttivo, che da molti
anni ho l’onore di presiedere, è sta -
to prorogato ma sarà rinnovato nei
primi mesi del 2020 e per la prima
volta sarà eletto da tutti i nostri asso-
ciati.
Auguri da tutto il Direttivo.

La presidente Luciana Cravero

Associazioni
Unitre

Pecetto Torin
ese
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Siamo giunti alla fine di
questo 2019 e arriva il
momento di tirare le
somme e valutare il ri -
sultato di un anno di at -
tività; con vero piacere tro-
viamo risultati certamente
positivi.
Il primo da segnalare è l’aumento del
numero delle donazioni circa il 20% in
più rispetto all’anno scorso, ottimo ri -
sultato che ci allontana dal progetto di
accorpamento tra le sezioni comunali
sostenuto da AVIS provinciale.
Più Pecettesi e non hanno deciso di do -
nare sangue nella nostra sede di Piaz  -
za Rimembranza, o nel Piazzale delle
Ciliegie quando vi è l’autoemoteca;
con un aumento delle donazioni dovuto
grazie anche all’aumento del numero
dei donatori.
Altro risultato positivo è quello di aver
reso più accogliente e agevole la dona-
zione: il nuovo sistema di prenotazione
dell’orario di donazione si è dimostrato
una grande opportunità.
Il donatore riesce a essere accolto, visita-
to e a fare la donazione in pochi mi nuti,
si evitano così i lunghi tempi di attesa
causa delle code inaspettate, aumen-
tando la qualità del servizio di acco-
glienza e permanenza in sede.
Risultati ottenuti  anche grazie al co -
stan te lavoro sul territorio: svariate le
occasioni in cui abbiamo rappresentato
la nostra associazione, vedi i progetti
“a scuola con AVIS” e “AVIS per i più pic -
coli”, quest’ultimo svolto a settembre
presso la biblioteca Barbara Allason.

Appuntamenti che han   -
no coinvolto sia i bam-
bini, sia i loro genitori;
sensibilizzando i più
gran di sul tema della

donazione sangue.
Collaudate e sempre vive le collabo -
razioni nelle manifestazioni organiz   -
za te dalla  Proloco, e attiva pre senza in
eventi come Tele thon, AIL
oppure con la gita verso me -
te ogni anno sem pre diffe-
renti.
Futuri obiettivi sono di au -
mentare in termine di nu -
mero di donazioni e donato-
ri, risultati ottenibili anche
grazie alla collaborazione tra
le diverse associazioni.
Primo passo del percorso
del 2020 sarà il nuovo ca -
lendario AVIS Pecetto, a te -
ma Associa zioni Volonta ria -
to Pecettesi, omaggiato a
donatori e simpatizzanti;
per far conoscere chi lavora
con tanta passione alla cre-
scita del nostro paese.
Associazioni che insieme hanno festeg-
giato il 5 dicembre la Giornata Mon -
diale del Volontario: il primo appunta-
mento a Pecetto di questo tipo, in via di
definizione al momento della scrittura
dell’articolo.
Ricordiamo gli appuntamenti presso la
nostra sede per le prossime donazioni
di sangue che saranno:
• nel 2019: sabato 28 dicembre, 
• nel 2020: sabato 28 marzo, domenica

28 giugno, domenica 27 settembre, do -
menica 27 dicembre. 
A queste date si aggiungono per la do -
nazione del plasma: sabato 30 mag-
gio e sabato 31 ottobre presso l’auto -
emoteca che sarà allestita nel Piazzale
delle Ciliegie.
Non dimenticate di prenotare la vostra
donazione telefonando al 349 7167746.

In tutti i casi è assicurato il solito ricco e
squisito buffet dopo la donazione.
Il direttivo AVIS Pecetto coglie l’occasio-
ne per ringraziare tutti i donatori, pre-
senti e futuri, e augurare loro BUONE
FESTE.
Vi invitiamo tutti, al brindisi di Natale
di domenica 23 dicembre presso la
nostra sede dopo la Santa Messa del -
le 10.30 per scambiarci gli auguri di
buone Feste e conoscerci personal-
mente.

Associazioni
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Il 2019, per la Croce Rossa Italiana
Comitato di Chieri sede di Pecetto è
stato un anno di grandi soddisfazioni.
Diamo il benvenuto a Elisa e Mario, 
i due nuovi volontari, ringraziandoli
per la loro disponibilità; ci auguriamo
che siano di stimolo per chi vorrà ag -
giungersi al nostro gruppo. A tal pro  -
posito ricordiamo che dai 14 ai 99 anni
si può diventare volontari, dopo aver
frequentato uno specifico corso. Non
esitate a chiedere informazioni; se non
è per quest’anno sarà
per il prossimo. Noi vi
aspettiamo!!! Venite a
far parte di questa “gran -
de famiglia”. Motivo di
orgoglio sono stati in -
dubbiamente gli eventi
che ci hanno visti colla -
borare con due grandi isti  -
tuzioni: il 30 e 31 marzo
con l’UNICEF e il 5 ottobre con l’AISM
(Associazione Italiana Sclerosi Multi -
pla). In entrambi i casi è stato allestito
un gazebo in piazza Roma per una
raccolta fondi tramite la vendita di or -
chidee (UNICEF) e mele (AISM). Il ri  -
sultato è stato eccellente.
Andiamo avanti con il calendario: il 15
aprile gli studenti della III media della
scuola Don Milani hanno potuto ac -
quisire alcune nozioni di primo soc -
 corso in occasione dell’incontro che si è
tenuto presso la palestra scolastica, da
anni abbiamo il piacere di collabora -
re con gli insegnanti. Molto interessa -
ti gli studenti che non hanno esitato 
a cimentarsi in piccole esercitazioni
pratiche.
è il 17 giugno quando i “giovani del -
la Croce Rossa” hanno animato e co -
involto i bambini di ESTATE RAGAZZI
dell’oratorio: una giornata di allegria…
giochi, caccia al tesoro e visita finale
all’ambulanza”.
Dal 17 al 23 giugno i volontari hanno
partecipano all’incontro Internazionale
a Solferino della Croce Rossa e Mezza
Luna Rossa che si svolge annualmente,
coinvolgendo volontari di Croce Rossa
provenienti da tutto il mondo con clu -
sosi con la tradizionale fiaccolata.

Per il secondo anno consecutivo si so -
no svolti cinque incontri, (giugno e
luglio) presso l’estate ragazzi dell’APD
di Pecetto, i partecipanti hanno prova -
to tramite simulazioni, la chiamata di
soccorso, medicazione di piccole ferite,
fasciature ecc. 
A luglio il campo estivo della Croce
Rossa “I care your children” a Roc -
capietra (VC) ci ha visti protagonisti
come animatori e nella preparazione
del campo.

Un momento di pausa e il
fine anno si presenta cari -
co di novità, a novembre 
i nostri volontari Aldo
Andreone e Nadia Actis
hanno partecipato a due
incontri organizzati dal -
l’UNITRE di Pecetto per
sensibilizzare la popo -

la zione su due argomenti spes -
so sottovalutati ma importanti: rischi
do mestici, conoscerli e prevenirli (11
novembre) e una lezione informativa

sulle manovre di disostruzione pe dia -
trica (18 novembre) con buona par-
 tecipazione non solo dei soci UNITRE.
E infine… a maggio gli Alpini, in
occasione dei 60 anni della fonda -
zione del gruppo di Pecetto DONA -
NO alla popolazione un defibrillatore

(DAE) che viene installato sotto il
porticato delle sale del “Vecchio For -
no”. Da qui nasce l’esigenza di formare
delle persone che siano in grado di
utilizzarlo in caso di necessità. Sono
state individuate 30 figure ‘’strate -
giche’’ in grado di intervenire in tem -
pi brevi, commercianti e membri di
associazioni, i quali interpellati han -
no risposto positivamente e il 4 e l’11
dicembre si è svolto il loro percorso
formativo. Il corso è stato interamen -
te sovvenzionato dal Comune di Pe -
cetto Torinese. Per coloro che fossero
interessati all’utilizzo del DAE sarà
possibile attivare i corsi a fronte di un
piccolo contributo.
Con questo numero del giornalino si
conclude l’approfondimento sulle 6
aree della Croce Rossa che di segui -
to ricordiamo: 1 salute, 2 sociale, 3
emergenze, 4 principi e valori, 5 gio -
vani, 6 sviluppo, tutte aree che nel
2019 abbiamo avuto la possibilità di
sviluppare.

Ricordiamo infine che per informazio -
ni sulle nostre attività e sui corsi po -
te te scrivere una mail a chieri@cri.it, 
o telefonare in orario ufficio al n.
0119471810 (Michela), 3666087871
(Rita).

Associazioni
Croce Ro

ssa

Italiana
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Da alcuni anni ho l’onore ma sopratutto
il piacere di essere madrina della nostra
“Banda Musicale La Ceresera”. Onore
perché la Banda è composta da persone
straordinarie con le quali trovi la pace e
la serenità di una grande famiglia, che
amano Pecetto e che lo rappresentano
degnamente ovunque vadano. Piacere
perché ho sempre pensato che la musi-
ca, in tutte le sue manifestazioni, sia
indispensabile per vivere bene e la
gioia, il ritmo e le armonie della nostra
Banda sono dei veri toccasana.
Ripensando alla storia della nostra
Banda, emergono immediatamente le
forti radici che la legano al paese: fu
infatti il prof. Carlo Bortolotti sindaco di
Pecetto che nel 1975 propose di istitui-
re a Pecetto una banda musicale e la Pro
Loco di allora organizzò rapidamente
un corso di musica popolare. Con il pri -
mo Maestro e compositore Celestino
Navone di Cambiano, si acquistano gli
strumenti e dal mese di maggio 1976 la
Pro Loco cede la conduzione del corso
ad alcuni volontari già componenti del
gruppo tra i quali Enrico Tabasso (primo
Presidente della Banda) e Aldo Busso
che si preoccupano di legalizzare e uf -
ficializzare l’associazione bandistica:
nasce così, nel luglio 1976, la “Banda
Musicale La Ceresera di Pecetto”, il cui
nome ricorda non solo le nostre splendi-
de ciliege ma anche le ragazze che le
raccoglievano per poi venderle. 
Quest’anno è purtroppo un anno dolo-
roso per la prematura scomparsa della
nostra Presidente Onoraria Elsa Tabas -
so moglie del primo Presidente Enrico,

figura sempre presente, entusiasta, gio-
iosa ma sopratutto fiera della “sua”
Banda e dei musici che la compongono.
Vogliamo ricordarla così, con tanto affet-
to, perché oggi come allora la Banda,
presieduta da Sergio Perotti e diretta dal
Maestro Roberto Navone prosegue la
sua missione con la stessa passione e la
stessa dedizione di allora.
Il primo impegno della Banda La Ce -
resera è sicuramente nei confronti di
Pecetto: nei momenti importanti più
allegri o più formali la sua presenza non
manca mai dando nelle varie manife -
stazioni quel “tocco” in più alla nostra

comunità. Altrettanto importante sia per
la crescita musicale della Banda sia per
la possibilità che offre agli altri di cono-
scere il nostro paese, è la sua presenza
a importanti manifestazioni in Italia e
all’estero: i nostri musici sono infatti co -
nosciuti e apprezzati anche in Francia!
Occorre anche ricordare l’impegno del -
la Banda nell’incoraggiare la passione
per la musica, soprattutto nei giovani,
attraverso anche corsi di orientamento

musicale patrocinati
dal Comune di Pe cet -
to T.se. La Scuola di
Musica è da sempre
concepita e gesti -
ta per accogliere tut -
ti coloro che ama -
no suonare e stare
insieme, un luogo dove ognuno
può trovare il suo ruolo musicale e
umano. 
In conclusione vorrei anche ringraziare
e salutare Les Cerises le giovanissime
Majorettes che hanno assunto un ruo -
lo importante nelle manifestazioni della

Banda e che allietano i suoi concerti con
i loro sorrisi e gli aggraziati movimenti.
Il divertimento, la gioia e l’entusiasmo
che la nostra Banda trasmette quando
suona è la migliore conferma che la
musica è un’arte speciale, che assume
ogni volta una diversa connotazione a
seconda di chi la suona ma che arriva
sempre direttamente al nostro cuore.

Annalisa Falchero 

Associazioni

Banda musicale“La Ceresera”
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Cari Amici Pecettesi,
la nostra è una piccola associazione di
volontariato che da molti anni continua
con entusiasmo e fiducia a lavorare a
favore dell’integrazione e inclusione
della disabilità intellettive e relazionale.
Nelle nostre tre sedi di Pino, Santena e
Chieri accogliamo un centinaio di per -
sone che continuiamo a chiamare
ragazzi nonostante la loro età ormai
adulta. La nostra attività è centrata
sull’organizzare tutto l’anno attività
per il tempo libero, qui nel nostro ter-
ritorio e anche una settimana al mare
d’estate, affinché sia vissuto come un
tempo lieto ed interessante da passare
in compagnia. Questo fa bene a tutti -
ragazzi e volontari - perché si scoprono
sempre nuove cose e nuove abilità che
danno senso allo stare insieme e fa bene
anche alle famiglie perché il nostro ser-
vizio di volontariato è per loro un gran
sostegno. Come sapete, da oltre 13 anni
abbiamo anche attivato a Pino una strut-
tura (CasAmica) per brevi periodi di ac -
coglienza anche notturna (Tregua) per
rispondere al bisogno urgente di mol  -
te famiglie. Quindi un altro tipo di so -
stegno ma non solo! Tutti i nostri tipi di
accoglienza sono anche occasione per i
nostri ragazzi per vivere piccoli spazi di
autonomia che preparano all’inclusione
e per qualcuno anche ad una progressi-
va maggiore autonomia di vita futura.
Come avrete ben capito, anche quest’an-
no è stato pieno di attività e di presen -
ze e vi invitiamo a visitare il nostro sito
www.associazionevivere.org per
saperne di più, vedrete quanti tipi di
laboratori abbiamo attivato, quanti e -
venti abbiamo organizzato autonoma-
mente e in collaborazione con altre asso-
ciazioni e quanti amici ci hanno aiutato
con consulenze, collaborazioni, contri-
buti in denaro o in natura.
Per portare avanti queste iniziative ab -
biamo bisogno di tanti volontari: ne stia-
mo ricercando dei nuovi per accompa-
gnare le attività di animazione, eseguire
semplici mansioni di segreteria, collabo-
rare con i conduttori dei laboratori, or -
ganizzare feste ed eventi sul territorio
e molto altro ancora. Pensateci e fate
passare parola!!! Per informazioni: Tra -
versa 3496666830.

E per concludere
al meglio, ecco
gli ultimi appun-
tamenti impor-
tanti dell’anno
a cui siete tutti
invitati a parte-
cipare:

24 NOVEMBRE 2019 - SPETTACOLO
TEATRALE di chiusura dei laboratori di
teatro inclusivo, di espressione e danza
delle tre sedi di Chieri, Pino e Santena.
Teatro Le Glicini Via Martini 12 a Pino
Torinese, ore 16. Ingresso libero ad offer-
ta per sostenere i laboratori dell’Asso cia -
zione.
MERCATINO DI NATALE: al “Vecchio
Forno” sabato 30 Novembre (9.30-
12.30 / 15.00-19.30) e domenica 1
Dicembre (9.30-12.30/15.00-19.00),
il vostro contributo andrà a sostegno del -
la settimana al mare con i nostri ragazzi
del prossimo anno. Vi aspettiamo come
sempre numerosi!!
Il Mercatino proseguirà fino al 3 gennaio
nella sede di Pino negli orari di apertura
di CasAmica (LU-MA-GIO-VE 9.00-18.30)
durante la settimana e il sabato dalle 17
alle 19,30, la domenica dalle 10 alle 13
e dalle 17 alle 19,30.
IL MIO DONO -  dal 4 dicembre al
29 gennaio “raccolta punti” tramite
internet e social aderendo all’iniziativa
gratuita promossa da Unicredit a favore
della nostra Associazione. Per informa-
zioni e per partecipare chiamare Traversa
3496666830.
FESTA DI NATALE A CASAMICA PINO
- il 17 dicembre, dalle 17 alle 18.30,
ragazzi, volontari, famiglie, amici e so -
stenitori si incontrano a CasAmica per il
tradizionale scambio di auguri allietati
da dolcetti, panettone e canti natalizi a
cui siete caldamente invitati.

Ed ora alcune INFO importantissime:
• per unirVi al gruppo di Pecetto o
per informazioni, telefonare a Varetto
3473001429/3387978546.
• Per offerte e contributi il nostro
IBAN è Unicredit IT48 A 02008
30362 000002380025
• 5 PER MILLE A FAVORE di VIVERE
BASTA INDICARE IL NOSTRO COD. FISCA-
LE 90005490017 NELL’APPOSITO SPA-
ZIO DELLA VOSTRA DICHIARAZIONE DEI
REDDITI.
A nome di tutti i nostri ragazzi, delle loro
famiglie e di tutti i volontari ancora gra-
zie, BUON NATALE E FELICE NUOVO AN -
NO 2020 e un cordiale arrivederci!

Il Presidente Luigina Gilardi

Associazioni

Il Comitato
Rosero augura
buone feste 
a tutti.
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Domenica 5 mag -
gio ci siamo tutto è
pronto il nostro ceri-
moniere impartisce
l’ordina Alpini! At -
tenti! Alza ban die -
ra! la Banda Mu -
sicale “La Cere -

sera” di Pecetto inizia
con le note del nostro amato Inno
Nazionale e tutti i presenti a cantarlo
inizia così la giornata più importante
per il 60° di fondazione del Gruppo
Alpini di Pecetto. Sempre tutti ordinati
e sotto il controllo accurato del cerimo-
niere iniziamo a sfilare per le vie del
nostro amato paese. Sono presenti
tutte le associazioni locali, le autorità
comunali e il vessillo della Sezione di
Torino con la presenza di una cinquan-
tina di gagliardetti di altri gruppi alpini.
Prima tappa la donazione alla popola-
zione da parte del Gruppo Alpini di
Pecetto a ricordo del 60° di fondazione

di un defibrillatore posizionato sotto il
porticato del “Vecchio Forno”. Succes -
sivamente deposizione della Corona al
Monumento a ricordo dei nostri fratelli
caduti. Santa Messa al campo celebra -
ta dal nostro Parroco Don Marino Bas -
so. A seguire i saluti e discorsi del Vi -
ce Sin daco, del Presidente della Veja e
del nostro Ca -
po Grup po.  Suc -
ces si  va men te cir -
ca 150 persone si
sono ritrovate in
Piaz za Roma sot -
to la struttura al -
lestita dal gruppo
a condividere un
ottimo pranzo pre -
parato e servito dalla “Cu cina Pie mon -
tese”. Il sabato sera 4 maggio con gran-
de successo sempre in Piazza Roma se -
rata danzante con la bellissima e sim-
patica orchestra “Liscio Simpatia”. Sono
state settimane di grande lavoro per or -

ganizzare il tutto dall’imbandieramen-
to del paese, al combattere “in pace”
con la troppa burocrazia e tutto questo
lo si fa con lo spirito alpino “A ricordo
dei morti pensando ai vivi”. E per finire
sabato 16 novembre grande “Bagna
Cauda Alpina” alla presenza di 131 com -
mensali nei locali del Sermig dell’E re -

mo bellissima serata. Tantissimi augu -
ri di buon natale e di un sereno anno
nuovo dal gruppo Alpini di Pecetto con
un grande grazie a tutti gli amministra-
tori e consiglieri comunali e a tutta la
cittadinanza che sempre ci sostengono.

Associazioni
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